
Mi chiedete come và ? … Non c’è una risposta autentica, sapendo di 

non poter riuscire a comunicare ciò che avviene intorno … 

La fame e la sete la fanno da padrone. Tra la gente di Sololo non tutti 

riusciranno a vedere le prossime piogge, anche se fossero realmente 

imminenti come si continua a sperare. Sto già censurandovi le prime 

foto che, seppur potrebbero testimoniare, ritengo possano essere 

offensive della dignità altrui. 

Il vostro aiuto fa realmente la differenza. 

Nell’Obbitu Village 

del nostro Progetto-

Sololo i minori vivono 

e giocano con la 

spensieratezza di 

sempre. Si sentono 

protetti e sono 

fiduciosi, ignorando in 

gran parte il peggio che 

li circonda. 

Nei villaggi nomadici e/o semipermanenti il clima è ben diverso. 
Pochissimi gli animali rimasti. O sono già deceduti o sono stati portati 

lontano alla ricerca di pascolo ed acqua. Il villagio rimane così senza 

latte e cibo. In queste condizioni 

estreme continuano la loro 

“normale vita”, decisamente 

disumana. Come se volessero 

ignorare ciò che li attende e 

contro il quale sono totalmente 

indifesi. Un modo per esorcizare 

il peggio oramai alle porte.  

Pochi sacchi di cibo (mais-fagioli-zucchero con un 

pò di the e tabacco per gli anziani in segno di 

rispetto) e nei loro volti che si illuminano potete 

leggere qualcosa che non credo abbiate mai visto 

prima. E’ la morte che si allontana per pochi giorni 

ancora; quelli che potrebbero fare la differenza 

all’arrivo della pioggia. 

Contro la siccità la ricetta è semplicissima: 
acqua, cibo e sanità. Sono tutte e tre cose che siamo 

in grado di dare come già dimostrato anche nel 

passato. Dateci la “forza” economica e morale per 

farlo ancora.  

Tranquilli che questi al mediterraneo non ci arriveranno 

mai … se non altro, non hanno la forza fisica per farlo. 

Chi può li aiuti. 


